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Nel corso della prima guerra mondiale la propaganda ebbe 
un ruolo non secondario anche per l’utilizzo, in particolare, 
delle cartoline inviate dal e per il fronte: alla fine del 
conflitto si valutò in oltre 400 milioni il loro numero. 
Le immagini realizzate con l’utilizzo spesso dell’ironia e 
della satira, per far leva immediata sui sentimenti, furono a 
volta delicate ed a volta grevi: obiettivi principali erano la 
motivazione e la condivisione, facendo leva sul sentimento 
patriottico, al fine di sostenere il morale dei combattenti e 
della popolazione, demonizzare il nemico, convincere alla 
necessità e convenienza di sottoscrivere i sei prestiti 
nazionali realizzati per sostenere le spese di guerra e la loro 
convenienza economica. 
I messaggi così comunicati con le cartoline illustrate dai 
numerosi artisti, anche molto famosi, che si cimentarono 
nell’opera di orientare e sostenere sia i combattenti che il 
fronte interno ebbero una potente rilevanza e costituirono 
una capillare ed innovativa arma psicologica, non difforme 
dalle attuali campagne d’opinione realizzate attraverso i 
media.  




































































































































































